
Legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 

Disposizioni in materia di elezioni comunali 
 

omissis 

 

Art. 53 
(Modalità di elezione del Sindaco, del Vicesindaco e del Consiglio comunale 

nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti)  
 

1. Nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, l'elezione dei consiglieri comunali si effettua con 
sistema maggioritario contestualmente alla elezione del Sindaco e del Vicesindaco. 

2. Nella scheda sono indicati, a fianco del contrassegno, il cognome e il nome del candidato alla carica di 
sindaco ed il cognome e il nome del candidato alla carica di vice sindaco scritti entro un apposito rettangolo; 
sono inoltre tracciate le linee orizzontali in numero pari a quello dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà 
di esprimere per i candidati della lista votata. 

3. Ciascun elettore ha diritto di votare per un candidato alla carica di sindaco e per un candidato alla carica 
di vice sindaco ad esso collegato, segnando il relativo contrassegno. Qualora l'elettore abbia tracciato un 
segno sia su un contrassegno di lista, sia sui nominativi dei candidati alla carica di sindaco e di vice sindaco 
collegati alla lista votata, il voto si intende validamente espresso. Può altresì esprimere tre voti di preferenza 
per i candidati alla carica di consigliere comunale compresi nella lista collegata ai candidati alle cariche di 
sindaco e di vice sindaco prescelti, scrivendone il cognome nelle apposite righe stampate sotto il medesimo 
contrassegno. E' possibile indicare il numero arabo corrispondente a coloro che si vogliono votare. Sono 
vietati altri segni o indicazioni. 

4. E' proclamato eletto alla carica di sindaco il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti. In caso di 
parità di voti si procede ad un turno di ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero 
di voti, da effettuarsi la seconda domenica successiva a quella del primo turno. In caso di ulteriore parità 
viene eletto il più anziano di età. E' altresì proclamato eletto il candidato alla carica di vice sindaco collegato 
al sindaco eletto. 

5. A ciascuna lista di candidati alla carica di consigliere si intendono attribuiti tanti voti quanti sono i voti 
conseguiti dai candidati alla carica di sindaco e di vice sindaco ad essa collegati. 

6. Alla lista collegata ai candidati alla carica di sindaco e di vicesindaco che hanno riportato il maggior 
numero di voti, nel primo o nel secondo turno di votazione, sono attribuiti i due terzi del numero di seggi di 
consigliere assegnati al comune, così come indicati all'articolo 2, comma 1, lett. a), b), c) e d), con 
arrotondamento della cifra decimale all'unità superiore qualora il numero dei consiglieri da comprendere 
nella lista contenga una cifra decimale superiore a cinquanta. I restanti seggi sono ripartiti 
proporzionalmente fra le altre liste che abbiano ottenuto almeno cinque voti validi. A tal fine si divide la cifra 
elettorale di ciascuna lista successivamente per 1, 2, 3, 4, sino a concorrenza del numero dei seggi da 
assegnare, e quindi si scelgono, tra i quozienti così ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei seggi da 
assegnare, disponendoli in una graduatoria decrescente. Ciascuna lista ottiene tanti seggi quanti sono i 
quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, 
il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per 
sorteggio.  

6bis. Qualora una lista abbia riportato più del 70 per cento dei voti validi, le sono attribuiti i quattro quinti dei 
seggi di consigliere assegnati al Comune, con arrotondamento della cifra decimale per difetto. I restanti 
seggi sono ripartiti con le modalità di cui al comma 6 fra le altre liste che abbiano ottenuto almeno 5 voti 
validi. 

7. abrogato  

8. Nell'ambito di ogni lista i candidati sono proclamati eletti consiglieri comunali secondo l'ordine delle 
rispettive cifre individuali. A parità di cifra individuale, sono proclamati eletti i candidati che precedono 
nell'ordine di lista. Il primo seggio spettante a ciascuna lista di minoranza è attribuito al candidato alla carica 
di sindaco della lista medesima. Il secondo seggio spettante a ciascuna lista di minoranza è attribuito al 



candidato alla carica di vice sindaco della lista medesima. I restanti seggi spettanti alle liste di minoranza 
sono attribuiti ai candidati alla carica di consigliere comunale che, nell'ordine, hanno riportato la maggiore 
cifra individuale nella lista medesima. In caso di parità di cifra individuale, sono proclamati eletti i candidati 
che precedono nell'ordine di lista. 

8bis. La cifra individuale di ciascun candidato è costituita dalla cifra di lista aumentata dei voti di preferenza.  

8ter. In caso di decesso o di impedimento permanente di un candidato Sindaco e/o Vicesindaco, intervenuto 
dopo la presentazione delle candidature e prima del giorno fissato per le elezioni, si procede al rinvio delle 
elezioni con le modalità stabilite dall'articolo 21, commi 4, 5 e 6, consentendo in ogni caso l'integrale rinnovo 
del procedimento di presentazione di tutte le liste e candidature a Sindaco, Vicesindaco e consigliere 
comunale. 

 

omissis 

 

Art. 56 
(Elezione del sindaco e del vice sindaco 

nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abita nti - Secondo turno) 
 

1. Qualora nessun candidato alla carica di sindaco e di vice sindaco ottenga la maggioranza di cui all'art. 55, 
comma 6 (n.d.r.: maggioranza assoluta dei voti validi), si procede ad un secondo turno elettorale che ha 
luogo la seconda domenica successiva a quella del primo. Sono ammessi al secondo turno i due candidati 
alla carica di sindaco e i rispettivi candidati alla carica di vice sindaco che hanno ottenuto al primo turno il 
maggior numero di voti. In caso di parità di voti tra i candidati sono ammessi al ballottaggio il candidato alla 
carica di sindaco e il candidato alla carica di vice sindaco collegati con la lista o il gruppo di liste per 
l'elezione del consiglio comunale che ha conseguito la maggior cifra elettorale complessiva. A parità di cifra 
elettorale complessiva partecipa al ballottaggio il candidato alla carica di sindaco più anziano di età. 

2. La scheda per il ballottaggio comprende il cognome e il nome dei candidati alla carica di sindaco e di vice 
sindaco, scritti entro l'apposito rettangolo, sotto il quale sono riprodotti i simboli delle liste collegate. 

3. In caso di impedimento permanente o decesso di uno dei candidati alla carica di sindaco ammessi al 
ballottaggio, in qualità di candidato Sindaco, ai sensi del comma 1 partecipa al ballottaggio il candidato alla 
carica di vice sindaco. 

4. Per i candidati ammessi al ballottaggio rimangono fermi i collegamenti con le liste per l'elezione del 
consiglio dichiarati al primo turno. 

5. Il voto si intende validamente assegnato ai candidati alla carica di sindaco e di vice sindaco se è espresso 
con una delle seguenti modalità: 

a) tracciando un segno sul rettangolo che contiene i nominativi dei candidati alla carica di sindaco e di vice 
sindaco; 

b) tracciando un segno su un contrassegno di lista; 

c) tracciando un segno sul rettangolo che contiene i nominativi dei candidati e un segno su un contrassegno 
di lista ad essi collegata. 

6. Dopo il secondo turno è proclamato eletto sindaco il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti 
validi ed è altresì proclamato eletto il candidato alla carica di vice sindaco ad esso collegato al primo turno. 
In caso di parità di voti sono proclamati eletti sindaco e vice sindaco i candidati che hanno ottenuto il 
maggior numero di voti al primo turno. In caso di ulteriore parità di voti è proclamato eletto sindaco il 
candidato più anziano di età ed è altresì proclamato eletto vice sindaco il candidato ad esso collegato. 

 

omissis 

 



 

Art. 58 
(Elezione del consiglio comunale 

nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abita nti - Secondo turno) 
 

1. Qualora si proceda al secondo turno di votazione i seggi di consigliere comunale sono assegnati, in base 
ai risultati elettorali conseguiti nel primo turno di votazione, in ragione di due terzi, con arrotondamento della 
cifra decimale per difetto, alla lista o al gruppo di liste collegate con i candidati alla carica di sindaco e di vice 
sindaco vincenti. Qualora i candidati alla carica di sindaco e di vice sindaco eletti siano collegati ad un 
gruppo di liste, l'assegnazione dei seggi, per ciascuna lista, si determina dividendo la cifra elettorale ottenuta 
da ciascuna di esse, successivamente per 1, 2, 3, 4,... sino alla concorrenza dei seggi da assegnare, 
scegliendo, fra i quozienti così ottenuti, i più alti e disponendo gli stessi in ordine decrescente. Ad ogni lista 
collegata spettano tanti seggi quanti sono i quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria. A 
parità di quozienti, nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra 
elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio. 

2. I restanti seggi vengono assegnati, sulla base dei risultati conseguiti nel primo turno di votazione, alle altre 
liste o gruppi di liste collegate, dividendo la cifra elettorale di ciascuna lista o la cifra elettorale di ciascun 
gruppo di liste collegate, aumentata dei voti eventualmente assegnati al primo turno di votazione 
esclusivamente ai rispettivi candidati alla carica di sindaco e vicesindaco, successivamente per 1, 2, 3, 4, ... 
sino alla concorrenza dei seggi da assegnare, scegliendo, fra i quozienti così ottenuti, i più alti e disponendo 
gli stessi in ordine decrescente. Ciascuna lista o gruppo di liste collegate avrà tanti seggi quanti sono i 
quozienti ad esse appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quozienti nelle cifre intere e decimali, il 
seggio è attribuito alla lista o al gruppo di liste collegate che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale, così 
come definita nel primo periodo del presente comma e, a parità di quest'ultima, per sorteggio.  

2bis. L'assegnazione dei seggi all'interno dei gruppi di liste di minoranza collegate avviene secondo quanto 
disposto dal comma 1. 

3. Compiute le operazioni di cui al comma 2 sono proclamati eletti consiglieri comunali i candidati di 
ciascuna lista secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali. Il primo seggio spettante a ciascuna lista di 
minoranza è attribuito al candidato alla carica di sindaco della lista medesima. Il secondo seggio spettante a 
ciascuna lista di minoranza è attribuito al candidato alla carica di vice sindaco della lista medesima. I restanti 
seggi spettanti alle liste di minoranza sono attribuiti ai candidati alla carica di consigliere comunale che, 
nell'ordine, hanno riportato la maggiore cifra individuale nella lista medesima. In caso di parità di cifra 
individuale, sono proclamati eletti i candidati che precedono nell'ordine di lista. 

 

 

 


